
S u i t o i n a n t i d e l l e « Z e t t e » A l b e r t o A s c a r i h a m a n d a t o i n v i s i b i l i o
ìa molt i tudine degl i spettatori che ad ogni suo passaggio si entu
siasmavano per la precisione e la sicurezza che il pUota di Ferrari
dimostrava nell'abbordare i tornanti nel corso della vittoriosa pro
va in cui , non avendo avversar i , ha lot tato contro i l vecchio re

cord di Farina, pure su «Ferrari», demolendolo addirittura.

C o l v i v o s u c c e s s o d e l

I Otnili fel bÉ
la s tag ione i ta l iana
s i c h i u d e i n b e l l e z z a .
Ad Ascari (Ferrari) e
a Sighinolfi (Stanguel-
l i n i ) l ' u l t ima v i t t o r i a
n a z i o n a l e d e l 1 9 5 0 .

Quali potessero essere i motivi effet
t i v i che i n un p r imo tempo avevano
causata la decisione eli soprassedere,
per quest'anno, alla organizzazione delX Circuito del Garda, non ci è dato
di conoscere esattamente, nè in un
certo senio potrebbero gran che inte
ressare i nostri lettori, mentre oggi a
manifestazione avvenuta interessa in
vece rilevare che, senza questa gara,lo sport automobiUstico italiano a-
vrebbe perso una delle suegiornate e la stagione 1950 si sarebbecollusa lasciando troppi' î isfaG
ti poiché allo spettacolo offerto dal
Circuito del Garda non si rinimcia che
a m a l i n c u o r e . ,

Grazif» allo spirito di sacrificio degli S bresciani, chè indubbiamente ben gravi dovevano essere le causedi questa ventilata defezione, la sta-
eione italiana del mezzo secolo ha a-vutTlà sua più che felice conclusione.

Ringraziamo dunque gli amici Mag
gi Tassara e Castagneto, vale a direfl'trTrsu cui poggiano le fortune del
l'automobilismo bresciano, e che hanno non poca parte anche in quelle del
l'automobilismo nazionale, per essere
ritornati sulle prime decuioni ed a-
verci cosi offerta questa bella giorna
ta sport iva.

Il loro sacrificio ha avuto il cnen-
ritato premio. Superiore forse alt a-
spettativa l'adesione delle Case e dei
piloti, veramente superb^ il concorso
di pubblico. La cifra ufficiala di oo
mila permne presenti, dice forse trop
po poco in quanto non rappresenta che
un'arida espressione numerica, ma non
sapremo d'altronde a quale "tisima
Uniformarci per dare una idea dello

en tus iasmo s t rabocchevo le d i ques ta
folla che abbiamo vista giungere con
ogni mezzo anche da città lontane, e
s o p r a t t u t t o l a m a r e a d e g l i i n d i g e n i
che, colonna densissima, affluiva a pie
d i ag l i ingress i scor ta ta d i pacch i e
pacche t t i d i ve t tovag l ie e s i p ig iava
ne l la f re t ta d i ragg iungere te mig l io r i
posizioni. Ma se nei punti strategici
l e a l t u r e c s s t e g g i a n t i l a s t r a d a d i c o r
sa addir i t tura nereggiavano, possiamo
affermare che di pubbl ico ce ne era
dappertut to lungo i 16 chi lometr i del

circuito ed era un pubblico che per e-
sperienza ben sapeva che lo spettaco
l o n c n a v r e b b e d e l u s o . P e c c a t o c h e
q u e s t o s i > e t t a c o l o s i s i a f a t t o u n p o '
desiderare, e non comprendiamo pro
p r i o c o m e m e n t r e s u i m a n i f e s t i p u b
b l i c i t a r i l a m a n i f e s t a z i c n e e r a i n d i c a
ta per le ore 11, sui giornali sixjrtiyi
del sabato la si indicava per le 12 men
tre, in effetti, la partenza è stata da
ta alle. 13,8.

Se, come abbiamo detto, concorren
ti e pubblico hanno risposto alla a:pet-

1 - e a i p t r n n H A s c a r i , D o r i n o S e r a fi n i h a c o n s e g u i t a u n asuo secondo posto ... classifica ' affidamento specie
lissuna attennazione e la Ferrart ha orma, m .u. ^ rsui percorsi duri e difficili quale questo del Garda.

C o l
v a l i d i s s i m a
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Anche quest'anno a! Garda i l giovane pilota inglese Sterl ing Moss
ha riscosso l'appaluso della folla che con questo tributo ha vo
luto ripagarlo per la sfortuna che contro di lui si è accanita,
facendolo fermare per perdita di ruota a pochi giri della fine.

Un discorso in piena gara tra Sighinolti e Tagioli. All'ingresso
della curva il marchigiano ha toccato il niodcnese. Questi sì
volta sorpreso mentre Fagioli gesticola. Poi Sighinolfi allungherà
il passo e porterà la sua Stanguellini ad una nuova e bella vittoria.

tat iva degli organizzatori , a completa
re la cornice degna della gara è man
c a t o u n t e r z o e l e m e n t o : i l s o ' l e . P e r l a
esat tezza i l so le c 'era, ma b lando e
spesso offuscato da una nuvolagliabasra che chiudeva l'orizzonte impe
dendo a l l ' occh io d i spaz ia re su l l ' im
ponente mole del Baldo e di inebriar
si nell'azzurro del cielo e del multico
l o r e B e n a c o .

Se questo dettaglio della ecrnice è
niancato, peraltro" il X Circuito del
Garda ha tenuto fede alla tradizione
che lo ha caratterizzato in questa ri
presa post-belUca; l'affermazione ad
ogni edizione di un nuovO' pilota che
viene ad infoltire le nostre file.

Nel 1948 la rivelazione fu Dorino
Serafini che riportò la sua prima vittoria facendo registrare nel contempo

una luminosa affermazione del la nuo
va OSCA 1100; lo scorso anno portò
a l l a r i ba l ta i l d i c iannovenne S t i r l i ng
Moss che s ia per l 'e tà, s ia per quel
s u o f a r e t r a fl e m m a t i c o e s c a n z o n a t o ,
incon t rò sub i to la s impat ia de l pub
blico che non gli lesinò applausi ed il
pilota inglese in questo primo anno
di gare non ha certo demeritato l'o
maggio del pubblico gardesano; e la
tradizione è stata rispettata anche
quest'anno poiché un nuovo pilota ha
conquistato i galloni sul difficile cir-
cui'o, il motocicliita Bruno Ruffo, due
volte Campione del Mondo e campio
ne d'Italia delle classi 250 e 125. Bru
no Ruffo, veronese, ha debuttato al
G a r d a a l v o l a n t e d i u n a M a s e r a l i 2 0 0 0
e d i l d e b u t t o è s t a t o f e l i c i s s i m o N o n
solo i l Campione motocicl ista è f ini to

terzo a l le spal le d i due p i lo t i a ffer
mati quali sono A:cari e Serafini, rap
presentanti ufficial i del la Casa Ferra
r i , m a h a s u p e r a t o a n c h e a v v e r s a r i g i à
d a q u a l c h e t e m p o s u l l a b r e c c i a e g i à
anche affermatisi, ed inoltre ha dimo
strata una compostezza di guida, una
condot ta d i gara , una t ranqu i l l i tà d i
ragionamento ed un sempre asroluto_
c o n t r o l l o d e l m e z z o m e c c a n i c o a f fi d a

togli per cui sin dall 'esordio ha rive
l a t o d o t i d i g u i d a a t t e a n c h e a l l a c o n
dotta di mezzi più potenti e più ve
l o c i .

D o p o i l s u c c e s s o d i d o m e n i c a s c o r
s a , 1 5 o t t o b r e , è c h i a r o c h e i l C i r
cuito del Garda ha assunta una pro
pria caratteristica e si è oramai inse
r i t o n e l q u a d r o d e l l e m a n i f e s t a z i o n i
c lass iche e con p iacere lo abb iamo

Jxbe Smente If ha ̂ ara degna di rimarco Esordio più felice il Campione mo.ocitlis.a ,le| Mondo, Brunocrifici che la sua passionT ne. I nf. ' "̂ "'"P'̂ n̂ ato dei sa- Ruffo non poteva certa.r.ente comp.ere. 1| a.o siile di guida eP c pei II nostro sport gli impone. ,g>à apparso ottimo e migliorerà attraverso altre gare.
5 4



Questa, modestia a parte, la si può definire una fotografia In teressante. Sono stati accostati di proposito i quattro corridori mo
tociclisti passati, più o meno definitivamente all'automobile. E, co me centauri, il gruppo rappresenta quanto di meglio non si po
trebbe desiderare, infatti da sinistra abbiamo Nello Pagani, pio volte Campione d'Italia e recentemente anche del Mondo, Al
berto Ascari che a suo tempo seppe ben distinguersi, Dorino Serafini che fu anche Campione d'Europa, non esistendo allora il
Campionato del Mondo, e Bruno Ruffo, l'ultimo a fare il passo, e che al suo attivo ha il titolo di Campione d'Italia e due titoli
di Campione del Mondo. Come si vede l'automobilismo apre le porte solo alla élite del motociclismo, ed i fatti dimostrano che
cjuesta selezione dà i suoi frutti poiché tpiesti ex-centauri hanno dimostrato in breve di sapercela fare, e come, anche sulle
cjuattro ruote. Il sempre faceto Ascari, guardando i due colleghi ai lati ebbe a dire: « prima della cura » e « dopo », ed il dopo
si riferiva alle notevoli proporzioni sue e di Serafini nei confronti degli altri due. Si vede che l'automobile fa ingrassare ed inu
tilmente qui Dorino Serafini trattiene il fiato per far rientrare la incipiente pancetta. Sempre allegri però i nostri corridori!

già vbto inscritto al Calendario Inter
nazionale 1951 alla data del 14 otto-
t>re e psr le vetture della F. 2 e F. 3.

Mantenendo immurate queste basi,(ossfa rrgiri pari a chilometri 295).
il Circuito del Garda potrà di anno
armo offrire dei raffronti tecriici di
grandissimo interesse. Infatti la for
mula di gara odierna si richiama alla
edizione del 1948 e sono cosi possibili
dei ricorsi e le deduzione che se ne
traggono forniscono dati di 'grande
valore, in quanto dall una ali altra edizioni variano le vetture ammesse;
F. 1 nel 1948, F. 2 nel 1950.

La logica dovrebbe far pensare che
i record stabiliti con la F. 1 non sia
no stati avvicinati dalle vetture dellaF. 2; la realtà invece ci afferma che
avvenuto tutto l'oP^sto. Contro lamedia generale di .l'osss ee quella sul giro pan a km. 120,588 e
che furono appannaggio di Giuseppe
Farina al volante della Ferran 1500
compressore, si ergono era i nuovi
massimi segnati da Alberto Ascan con
la Ferrari 2000 atmosferica: Km/h
121.745 sul percorso totale e Ivm/h
122.897 sul giro. A quanto si vede la
media totale d'oggi supera di quasi

un chilometro quella del giro più ve
loce registrato due anni addietro.

N e l l ' u n c a s o c o m e n e l l ' a l t r o i d u e
v inc i to r i d isponevano de l le Fer rar i e
non ebbero mai bisogno di forzare in
quanto la loro super ior i tà s i mani fe
s t ò s u b i t o a l l ' i n i z i o e d i e t r o a l l e l o r o
s p a l l e e r a u n c o m p a g n o d i m a r c a .

In tanta condizione di parità abbia
m o l a m a s s i m a e s a l t a z i o n e d e l p r o
gresso raggiunto in appena due anni
da l l a cos t ruz ione au tomob i l i s t i ca da
C3rsa per cui con scio mezzo litro dì
c i l indra ta in p iù è s ta ta superata la
erogazione di potenza fornita da un
c o m p r e s s o r e .

A b b i a m o d e t t o c h e a n c h e q u e s t ' a n
no i l v inc i tore non ha dovuto impe
gnarsi così ccms due anni fà, ed in
fatti questa è la realtà offertaci dal
X Circui to del Garda, a cui ha dato
l ' a v v i o G i a n n i n o M a r z o t t o n e l l e v e s t i
d i S t a r t e r d ' O n o r e ,

La partenza è stata data ad un lot
to di ben 40 vetture, di cui 12 della
F. 2 e 18 della classe UGO, dopo che
si ebbero 11 for fa i t t ra cu i d i note
vole p'.rtata quelli di Cortese che fu
atteso inutilmente a Salò e di Stuck
che era incorso in avaria nelle prove.

Tr a l e v e t t u r e d e l l a F. 2 s o n o l e d u e
Fe r ra r i u f fic i a l i d i Asca r i e Se rafin i ,
l e F e r r a r i d i S t a g n o l i e d i B r a c c o .

L ' I t a l i a e r a a n c o r a d i f e s a d a l l a M a -
s e r a i i 2 0 0 0 d e l d e b u t t a n t e R u f f o e d e l
l e d u e O S C A 1 3 5 0 d i B o n e t t o e d i
Ca r i n i . La r app resen ta t i va es te ra s i
componeva delle inglesi H.W.M. di
Stirling Mess e di Hume, della Bri
s t o l d i M o n n i e r m e n t r e p e r p a r t e
f r a n c e s e e r a n o i n c a m p o l e S I M C A
1400 di Branca e Seller.

Ne l l ' imponente squadrone de l la
1100 figuravano due sole vetture d'ol
tre confine, ossia le Cooper inglesi af
fidate al l 'americano Shel l ed al l ' ingle
s e C o l d h a m v a l e a d i r e i l P r e s i d e n t e
del Club britannico delle « Racers 500
cc. » Per parte ital iana la rappresen
tat iva era a l gran completo.

S i contavano in fa t t i ben se i OSCA
di proprietà di Fagioli, Macchieraldo,
Comirato Cabianca Nissott i e Caccia
r i . S tangue l l in ì non era da meno ed
aveva in campo vetture affidate a Si-
ghinclfi, fresco fresco della bella vit
toria modenese, a Nello Pagani, a Bet-
tinazzi ed a Severi. La Ermini era di
fesa invece dal scio Piero Scotti, men-
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t re v i e rano le due C is i ta l ia d i M i jo -
r i n i e C a s a l e g n o , l a A b a r t h d i D i a
mant i e per comple tare due F ia t i ra -
s f o r m a t e d i F o n a e D e l l a T o r r e .

Ques to p lo tone parecch io a l lunga to
s i s g r a n a s u b i t o n e l b r e v e e s t r e t t o
ret t i l ineo del t raguardo. I rombi del le
m a c c h i n e l a n c i a t e a s s o r d a n o a n c o r a l e
orecchie e già i l servizio d' informazio
n i , a l i m e n t a t o d a p o s t i t r a s m i t t e n t i
d i s s e m i n a t i c o n a b b o n d a n z a I t m g o i l
percorso dà le posizioni dei primi ed è
Ascar i che domina la corsa e la do
minerà s ino a l l 'u l t imo de i 18 g i r i d i
s t a n z i a n d o n o t e v o l m e n t e a n c h e i l c o l
lega Serafini che lo riparava alle spal
le, se pur ve ne fosse stato bisogno.

G r a n d e l ' a t t e s a a l l a z o n a d e l l e t r i
bune per i l passaggio de l pr imo g i ro
che, se non s iamo cadut i in qua lche
o m i s s i o n e o d e r r o r e d i m d i v i d u a z i o n e
s a r e b b e a v v e n u t o i n q u e s t o o r d i n e :
A s c a r i , S e r a fi n i . B r a n c a , S t a g n o l i ,
B o n e t t o , M o s s , B r a c c o , S h e l l ( 1 1 0 0 ) ,
C a r i n i S e i l e r R u f f o M i j o r i n i S i g h i n o l -
fi ( 11 0 0 ) , F a g i o l i , C a b i a n c a , S c o t t i ,
M a c c h i e r a l d o , D i a m a n t i , C o m i r a t o ,
N i s s o t t i , P a g a n i t u t t i c o n l e 1 1 0 0 ,
Monnier e via via gl i al tr i , oramai già
s t a c c a t i s s i m i .

Ne l secondo g i ro Ascar i ha guada
g n a t o a l t r o t e r r e n o s u S e r a fi n i e q u e
s t i d i e t r o d i l u i n o n h a p i ù B r a n c a
ma Moss che ha marc ia to for t iss imo,
ed è se^ito da Bracco mentre Bo
n e t t o a r r i v a i n f r e n a t a e s i f e r m a a i
box ment re passano Branca, Stagno
l i . R u f f o ; S h e l l c h e è a n c o r a i n t e s t a
a l l e 11 0 0 c o n q u e l l a C o o p e r c h e l o
s c o r s o a n n o m i s e i n e v i d e n z a M o s s ,
ma Sighinolfi gli si è avvicinato e die
t r o a l u i s o n o c c n F a g i o l i t u t t i i m i
g l i o r i de l l a m inore ca tegor ia .

B o n e t t o n e l t e n t a t i v o d i & - u p e r a r e
Stagnoli , trovatasi chiusa la strada, fu
c o s t r e t t o a t o c c a r e s t o r c e n d o u n a r u o
t a e d e f o r m a n d o l ' a v a n t r e n o . A l b o x
cambiò la ruota e riprese anche se in
d i f fi c i l i c o n d i z i o n i d i g u i d a i n i z i a n d o

L'appassionatissimo americano Shell andava
come un indemon ia to con la sua Cooper
sul percorso del Garda. Peccato che quan
do la lot ta con Sighinolfi era al massbno,
u n i n c i d e n t e d i m a c c h i n a l o a b b i a c o s t r e t

t o a d e s i s t e r e .

un mirabolante inseguimento che gra
d a t a m e n t e l o r i p o r t a v a a g a l l a e
s f r u t t a n d o a l m a s s i m o l e d o t i d e l l a
O S C A 1 3 5 0 r i u s c i v a a r i g u a d a ^ a r e
b e n d i e c i p o s i z i o n i fi n e n d o a l q u a r t o
pos to asso lu to a d i ca tegor ia e non
m o l t o s t a c c a t o d a l p r o m e t t e n t e R u f f o .

D o p o i l s e c o n d o p a s s a g g i o l e p o s i
zioni non ebbero a subire molte varia
zioni ed al quinto giro i capil ista dei
d u e g r u p p i s e n o r i s p e t t i v a m e n t e A -
scar i ,Serafini , Moss, Ruffo, Branca e
Stagnoli per la F. 2 e Shell Sighi
nolfi. Fagiol i , Cabianca e Nissott i per
le 1100. La media rasenta i 122 per
Ascari che ha anche segnato il miglior
tempo sul giro e supera i 110 per

La sorte ha avvicinato sulla linea del traguardo le tre più rappresentative vetturette
della classe ItOO. Da sinistra: la Ermini, la Stanguellini e la O.S.C.A.. La virtù, si dice,

sta nel mezzo, e la Stanguellini infatti ha finito col sopravanzare le rivali.

Shell che ha al suo attivo anche il gi
ro più veloce. Entrambi quest i pr ima
ti sul giro verranno però in seguito
mig l iorat i .

Vengono intanto segnalati munerosi
r i t i r i . Mancano i n fa t t i , t u t t i pe r i nc i
denti meccanici, Seiler, Severi, Col-
d h a m D e l l a To r r e , B e t t i n a z z i , D i a
manti e Scotti che ha inutihnente ten
tato di riprendere dopo ima lunga so
s t a a l b o x . A n c h e C o m i r a t o c h e è
g iunto a l ra l len to a l box armeggia a
lungo coi meccanici at tomo aUa mac
china, riparte ma dovrà ritirami-
Bracco è fermo in panne lungo il cir
cuito, così come Carini.

Verso il decimo giro iniziano ! ri
fornimenti di alcuni concorrenti t/elo-
cissimo in questa operazione è l'ame
ricano Shell che perde però del tem
po prezioso in tre tentativi di riavvia
mento. La sua sorte però è segnata;
infatti non completerà il giro avendo
rotto, lungo la discesa delle Zette, un
p is tone .

La gara deUe 1100 perde così uno
dei tuoi più ardimentosi protagonisti
e ci sii duole di questo ritiro soprat
tutto per il fatto che oramai il calmis
simo Sighinolfi ecn la bialbero Stan
guel l in i aveva sfei ' rato i l suo at tacco
e l a l o t t a f ra i due av rebbe o f fe r to
non i^hi motivi di emotività. Infatti
proprio al 10» giro il pilota modenese
segnava il giro più veloce della 1100
a b e n . 11 4 . 5 5 1 d i m e d i a m e n t r e d o p o
questo brillantissimo exploit egli ral
lenta sia pure insensibi lmente l 'anda
tura avendo già accumulato un di
screto vantaggio sul più immediato
inseguitore che è il marchigiano Luigi
FagioU davvero commovente per que
sta sua grande pas:ione.

Soste per rifornimento compiono
pure Stagnoli (20 secondi) Ruffo (25"),
Pagani (47") la cui vettura però ha
palesato qualche disturbo d'accensione
sin dai primi giri. Bonetto (28") Moss
(36"), Fagioli (24").

A n c h e B r a n c a f e r m a a l b o x m a n o n
sarà per r i fo rn i re . Eg l i ha sur r i sca l
dato e grosse nuvole di vapore escono
dal tappo del radiatore. Evidentemen
t e l ' a c q u a d i r a f f r e d d a m e n t o d e v e
aver cambiato sede poiché se ne vede
uscire copiosamente dal tubo di sca
r i c o . . .

Una v iva emozione la s i prova sul
r e t t i l i n e o d e l l e t r i b i m e q u a n d o s u l
cor r ido io p iombano ins ieme Ascar i e
Fagioli ed il pilota di Ferrari passa
al millimetro sfiorando le belile di pa

gl ia e lanciando un pulviscolo dorato
s u l p u b b l i c o d e l l a t r i b u n a .

L'avvincente gara và oramai av
viandosi verso la conclusione, ma non
p e r q u e s t o m a n c a n o i c o l p i d i s c e n a
e d è i l b e n i a m i n o M o s s a t e n e r e i n
apprensione i l pubbl ico poiché verso
la fine manca all'appello, ne di lui ha
notizie il servizio radio. Sarà lo stesso
Moss, che raggiunge a piedi il tra
guardo, a tranqui l lare tutt i ed in par-
ticolar modo i tifosissimi papà e mam
ma, dicendo tranquillamente di aver
p e r s o u n a r u o t a c o s i c o m e g l i a v v e n
ne già a Roma in Giugno. E' un vero
peccato che la potentissima industria
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automob i l i s t i ca ing lese non r iesca a
fornire a questo intrepido e cornpleto
suo rappresentante , delle macchine di
maggiore affidamento permettendogli
o l t re che d i fini re le corse anche di
poter maggiormente far rifulgere la
s u a c l a s s e .

Al posto di Moss subentra natural
mente Ruffo che è già stato doppiato
da Ascari che taglia trionfalmente il
traguardo lungamente applaudito.

Ma il pubblico è generosissimo e
tributa una particolare ovazione anche
al lo s for tunato Mois , a l la r ive laz ione
Ruffo, a Dorino Serafini ed a Sighi-
nolfi che con questa sua nuova vitto
r i a h a m e s s o i n e v i d e n z a u n a c l a s s e
davvero smagl iante.

G l i a r r i v i c reano non poca con fu
sione in quanto i concorrent i vengo
n o f e r m a t i s u b i t o d o p o t a g l i a t o i l t r a
guardo e nella troppo stretta strada i
sopravvenienti si attaccano a freni ed
a l vo lante per r iso lvere ne l mig l io re
dei modi la situazione. Sarà bene pe
r ò c h e i n a v v e n i r e s i c e r c h i d i t r o v a
r e a l t r a s o l u z i o n e p e r i l fi n a l e d i u n a
gara cos ì pe r fe t tamente o rgan izza ta
in tu t t i i suoi det tagl i .

Alberto Ascari , festeggiat issimo.

viene proclamato sul campo Campio
ne d'Italia della F. 2 ed anche se il

t i to lo era già v i r tualmente suo, que
sta ul t ima gesta ha dimostrato come
esso gli si attagli perfettamente.

Che dire delle macchine vittoriose?
P e r f e t t i s s i m e . L e d u e F e r r a r i d i A s c a
ri e Serafini non hanno perso un col
po e 1 motori cantavano perfettamente
anche dopo la lunga tirata a cui era
no stati sottoposti dai piloti, e lo stes
s o d i c a u d e l l a b r i l l a n t i s s i m a S t a n -
guel l in i di Sighinolfi che, dopo quasi
d u e c e n t o c h i l o m e t r i d i c o r s a , a v e v a
a n c o r a t a n t o fi a t o d a i n i z i a r e l ' o l Te n -
siva e segnare il miglior tempo. _

Non sono ancora le 16 pomeridiana
quando la fe l la smobi l i ta e, lungo i l
circuito gi incanalano macchine e mo
t o e d a Te r m i n i s i f o r m a u n p i c c o l o i n
gorgo e poi la colonna sfila verso Bre
s c i a e d i n t u t t i r i m a n e i l r i c o r d o d e l l a
bella giornata, ricordo che noi appas
s i o n a t i c u l l e r e m o e r i n f r e s c h e r e m o
nel carso del lungo inverno nell'attesa
che la mite primavera del 1951 ci riu
nisca ancora tutti su un nuovo campo
d i g a r a .

F R A N C O D E G L I U B E R T I
( F o t o M i l l a n t a e D e g l i l i b e r t i ) .

L e c l a s s i fi c h e ;

1 . A s c a r i A l b e r t o ( F e r r a r i ; 1 8 g i r i
d e l p e r c o r s o p a r i a K m . 2 9 5 , 2 0 0 i n
2.25'29", media Km. 121,745; 2. Sera
fin i (Fer ra r i ) 2 .29 '14" ; 3 . Ru f fo (Ma-
serat i 2000) 2,27'31"4, fermato al 17.
giro; 4. Bonetto (Osca 1350) 2.27'55"4;
f e r m a t o a l 1 7 . g i r o ; 5 . S i g h i n o l fi
(Stanguellini 1100) 2.29'30"4; 6. Fagio
li (Osca) 2.30'54"1; 7. Stagnoli (Ferra
r i ) 2 .31 '09"1; 3 . Nissot t i (Osca; 2 .32 '
57"4; 9. Mi jor in i (Cic. i ta l ia) 2.26'03"3,
f e r m a t o a l 1 6 . g i r o ; 1 0 . C a b i a n c a ( O -
s c a ) 2 . 2 7 ' 4 5 ' ' l , f e r m a t o a l 1 6 . g i r o ; 11 .
P a g a n i ( S t a n g u e l l i n i ) 2 . 3 2 ' 2 8 " 4 ; 1 2 .
Branca (S imca) 2 .11 '31"4 , fe rmato a l
15. giro; 13. Cacciari (Osca; 2.31'43"3;
14 . Monn ie r (B r i s to l ) 2 .25 '52 '14 ; 15 .
Fona (Fiat) 2.30'39"2.

G i r o p i ù v e l o c e 1 * 8 . d i A s c a r i i n
8'00"2, media Km. 122,897.

C l a s s i fi c a fi n a l e c l a s s e 11 0 0 : 1 . S i
ghinolfi, 17 giri. Km. 229 in 2.29'30"4,
m e d i a K m . 1 1 1 , 8 8 2 ; 2 . F a g i o l i . 2 . 3 0 '
5 4 ' T; 3 . N i s s o t t i 2 . 3 2 ' 5 7 " 4 ; 4 . C a b i a n c a
2.27'45"1; 5. Pagani 2.32.28"4.

G i r o p i ù v e l o c e : i l 1 0 . d i S i g h i n o l f i
in 8'35"2, media Km. 114,551.

Vittorio Marzotto vince la Treponti-Casteinuovo
C o n b e n 8 0 i s c r i t t i e 5 0 p a r t e c i p a n

t i e f f e t t i v i h a a v u t o l u o g o i l l " - ' s c o r. s o
la prova in salita organizzata dall'Au-
tomob i l C lub d i Padova su l c lass ico
tracciato della Treponti-Teolo-Castel-
nuovo. teatro già di numerose prece
dent i ed iz ion i .

Le condizioni metereologiche che
caratterizzarono la giornata patavina
non furono certo le migliori ma an
che se dal cielo minacciava pioggia gli
spettatori non sono mancati e nei
punti più interessanti del percorso nu
merosi erano gli sportivi accorsi da o-
gni parte del veneto per applaudire i
propri beniamini, chè la manifestazione ha radunato massimamente ele
menti delle Venezie.

Nonostante la strada in alcuni pun
ti sdrucciolevole non si ebbero a la-mentarrincidenti di sorta a parte li
na bella sbandata di Monti che andò a
mettere un po' di disordine tra le ballad naglia poste a barriera dinnanzial caiSnile di Teolo. Una sbandata
coreô afica ma senza conseguenzeH numero di maggior attrazione do
veva essere offerto da Giannino Mar
zotto che però non fu invece della
partUa e lasciò al fratello Vittorio l'o
nore di difendere il casato.

E Vittorio Marzotto seppe dimo
strarsi degno di tanta fiducia legi
strando con la Ferrari 2000 il miglior
tempo assoluto della giornata sia pure superando di un solo quinto di s
condo l'abile trevigiano Comirato che
disponeva però dei soli 1100 cc . e a
s u a O S C A . . .

V i t t o r i a dunque d i s t re t t i ss ima m i
sura ma ad attenuante del valdagnese

v a p r e c i s a t o c h e e g l i e b b e q u a l c h e
d i f f i c o l t à a l l a p a r t e n z a p e r c u i f u r i
t a r d a t o .

T e r z o a s s o l u t o e v i n c i t o r e d i c l a s s e
l ' o t t i m o P a s q u a l i i i c o n l a F i a t - G i a n
n i n i d i s o l i 7 5 0 .

D e l l a p a r t i t a e r a n o p u r e l e v e t t u r e
d a t u r i s m o e q u e l l e d e l l a G r a n t u r i
s m o I n t e r n a z i o n a l e e s e n e l p r i m o
g r u p p o f u D i L e o n a r d o c o n l ' A p r i l i a
a s e g n a r e i l m i g l i o r t e m p o , n e l s e
c o n d o s i i m p o s e Wa l t e r s J a c k c o n u n a
F i a t 1 1 0 0 .

I l c o m p l e s s o o r g a n i z z a t i v o n o n e b

b e u n a p i e g a e d e s s o f u m e r i t o d e l
P r e s i d e n t e d e l l ' A . C . P a d o v a , c o m m .
M a r i n c h e e b b e q u a l e s u o v a l i d i s s i m o
b r a c c i o d e s t r o i l D i r e t t o r e d e l l a S e d e
c a v . R i e t t i , u n v e r o e s p e r t o i n m a t e
r i a .

E c c o l a d e t t a g l i a t a c l a s s i fi c a .

C A T E G O R I A T U R I S M O

C l a s s e 7 5 0 : 1 . T r i v e l l a r i i n 7 ' 4 4 " 2 / 5 ,
m e d i a 6 2 , 0 1 3 ; 3 . Z a n e t t i i n 7 ' 5 3 " 2 ; 3 .
G u a r n i e r i i n 8 ' 0 2 ' ' 4 ; 4 . B r i n i s i n 8 ' 0 8 " 4 ;
5 . M i a r i e F o n t a n a i n 8 ' 1 0 " 2 .

G r u p p o B a n d a - A r d e a : 1 . M i c h e l e t -

littorio Marzotto, viiicitoic della Teolo - Castelmiovo, lungo il percorso con la Fenari.

5 7


